


Verbale dell'Assemblea Straordinaria 

Anno Scout 2021/2022 
Reggio Cal., 28/01/2022 

In data odierna alle ore 20.00 si è tenuta presso i locali della sede, siti civico 53 di via,-

Borrace Crocevia, l"Assemblea Straordinaria dei Soci. - i ... 
I 

Sono presenti i soci adulti: Ester Saccà con delega Francesco Saccà, Clara Ferrucc· çon .,, 
,o ' 

delega Carla De Blasio di Palizzi. Irene Culli con delega Mario Culli, Caterina Casile b,n 
"<':~ 

delega Teodoro Vadalà, Irene Amoroso con delega Angela Amoroso, Eleonora Amoroso -=--
con delega Paola Costa, Basilio Musolino con delega Mario Casile, Francesco 

Provenzano, Bianca Scalfari con delega Valeria Ileana Lenzi, Anna Valle con delega 

Vincenzo Rizzi , Maurizio Carmelo La Piana con delega Francesco Paolo Rizzi , Susanna 

Quattrone (collegata tramite Zoom), Davide Milasi con delega Massimiliano Callea 

(collegato tramite Zoom), Matteo Ventura con delega Lorenzo Magotti. 

Per deliberare sul seguente Ordine del Giorno: 

1. Proposta di intitolazione della Sezione: 

2. Presentazione della bozza Nuovo Statuto di Sezione in conformità al D. Leg. 

03.07.2017 n. 117; 

3. Votazione dello Statuto di Sezione. 
00 Q 00 

Constatato il raggiungimento del numero legale, la seduta viene dichiarata valida e 

quindi idonea a deliberare. -

Si procede quindi alla nomina del presidente dell 'assemblea e del segretario; 

Per acclamazione vengono nominate presidente Francesco Provenzano e segretario 

Anna Valle. -

Si procede altresì alla scelta tra i presenti di due volontari che svolgano il compito di 

scrutatori. Per acclamazione viene affidato il compito di scrutatore ai soci Caterina 

Casile e Bianca Scalfari. -

Prima di procedere alla trattazione dei punti all 'o.d.g., interviene il Presidente della 

Sezione, il quale precisa quali sono stati i motivi che hanno invalidato la precedente 

approvazione del nuovo Statuto e le ragioni per cui la Sede Centrale aveva respinto la 

precedente stesura dello stesso: . nella fattispecie, la Sezione aveva apportato nella 

precedente stesura una serie di modifiche riguardo alle indicazioni C.N. e di fatto 

lo hanno reso difforme alle loro indicazioni e non più conforme alla riforma del lii 

settore. Il C.S. ha proposto quindi una modifica al testo, in linea con le indicazioni del 

C.N. (vedi Statuto allegato). -
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Riunire, coordinare e sostenere gli adulti scout che si occupano di educazioni~on> 
formale, favorendo la formazione individuale e lo scambio reciproco di informazibni e di • 
esperienze al fine di offrire ai giovani un percorso educativo adatto, efficace e strul;tura~o 
ed al passo coi tempi; \ 
offrire occasioni di conoscenza ed approfondimento dei Valori e del Metodo Scout a terzi, 
non Soci interessati a conoscere il Movimento Scout; 
riunire i giovani in occasioni di incontro e scambio di esperienze, di acquisizione qi 
competenze tecniche e umane, in opportunità di servizio alla corryunità e all'ambiente; 
partecipare o organizzare occasioni di incontro internazionale per Soci Giovani ed Adulti 
al fine di scambiare . esperienze scout, conoscenze tecnitthe, promuovere l'amicizia 
internazionale e la cooperazione tra i popoli; . , 
collaborare e cooperare con soggetti terzi per eventi, attività, manifestazioni, progetti 
utili ai fini del raggiungimento degli scopi associativi. 

4. La Sezione realizza la sua proposta educativa in favore dei propri soci, dei loro familiari o di 
terzi, awalendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato dei propri soci. 

5. La dimensione spirituale caratterizza ogni momento dell'attività educativa ed è curata dagli 
educatori nel rispetto del principio di laicità, proponendosi di formare un individuo educato 
alla ricerca, all'approfondimento delle proprie convinzioni, alla disponibilità al confronto e 
all'accoglienza dell'altro. 

6. Le attività della Sezione e le sue finalità sono ispirate a principi di laicità, di pari opportunità 
e sono rispettose dei diritti inviolabili della persona così come delle scelte democratiche e 
antifasciste espresse dalla Costituzione della Repubblica Italiana. La Sezione si impegna 
attivamente a servire la Patria mediante l'educazione dei giovani agli ideali di libertà, 
giustizia, democrazia e attraverso il rifiuto di ogni forma di autoritarismo e totalitarismo 
proveniente da qualsiasi parte politica. 

7. La Sezione, per il conseguimento degli scopi, applica il metodo educativo scout come 
delineato dal fondatore Robert Baden-Powell, ispirandosi ai valori della legge e della 
Promessa Scout, i cui testi integrali sono allegati sotto la lettera A dello Statuto del CNGEI. 

8. La Sezione nell'esercizio delle proprie attività, adotta bandiere, guidoni, uniformi e distintivi 
le cui dimensioni, forme, logotipi ed uso sono definiti dal Regolamento del CNGEI. 

Art. 3 - Attività diverse 
1. La Sezione può svolgere, ai sensi dell'art. 6 del D.Lgs. 117 /2017, attività diverse da quelle di 

interesse generale di cui al precedente articolo, a condizione che siano secondarie e 
strumentali rispetto alle attività di interesse generale, e siano svolte secondo criteri e limiti 
definiti dalla normativa vigente. 

TITOLO Il - NORME SUL RAPPORTO ASSOCIATIVO 

Art. 4 - Soci, procedure di ammissione ed esclusione 
1. La Sezione è a carattere aperto e non dispone di limitazioni con riferimento alle condizioni 

economiche e discriminazioni di qualsiasi natura in relazione all'ammissione dei soci; né 
prevede il diritto di trasferimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa, che è 
rimborsabile solo in caso di rigetto della domanda di ammissione. Detta quota è stabilita 
dall'Assemblea di Sezione. 

2. Possono iscriversi alla Sezione tutte le persone fisiche che avendone i requisiti di seguito 
indicati, ne facciano richiesta. 

3. I soci si dividono in Soci Giovani e Soci Adulti, 
4. I Soci Giovani sono i tesserati che abbiano già compiuto gli otto anni d 'età o li compiano 

entro il 31 dicembre dell'anno scout di riferimento. Possono altresì essere tesserati i giovani 
dal momento in cui abbiano compiuto gli 8 anni, purché nel limite di tempo previsto dai 
termini stabiliti dal CNGEI per il censimento. Essi sono in fase educativa come previsto dal 
Regolamento del CNGEI; 

5. i Soci Adulti sono i tesserati che compiono almeno 19 anni entro il 31 dicembre dell 'anno 
scout di riferimento. Essi, conoscendo e condividendo i principi fondamentali dello 
scautismo e le scelte del CNGEI, svolgono volontariato nella Sezione, ricoprendo incarichi e 
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3. Le dimissioni del Presidente di Sezione o della maggioranza dei componenti del Comitato, 

di Sezione comportano la decadenza di tutti gli organi elettivi ad eccezione dell'Orgaro di 
Revisione e Controllo, ove previsto. \ · 

TITOLO Hl-NORME SUL VOLONTARIATO 

Art. 7 -Volontari non soci 

'i('. 
·;, 

1. Il volontario non socio è una persona, non associata,' che, per sua libera scelta, svolge 

attività in favore della Sezione e del CNGEI, mèttendo a disposizione il proprio tempo e le 

proprie capacità per promuovere risposte ai bis9gni clell'associazione e degli associati. in 

modo personale, spontaneo e gratuito, ~~~ fini di lucro, neanche indiretti, ed 
esclusivamente per fini di solidarietà e del bene comune. 

2. Al volontario non socio possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente 

sostenute e documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e condizioni 

preventivamente stabiliti dalla Sezione stessa. 

3. La qualifica di volontario non socio è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di 

lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito dalla Sezione 

o dal CNGEI. 

4. Il CNGEI assicura i volontari contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento 

dell'attività di volontariato, nonché per la responsabilità civile verso i terzi. 

5. La Sezione iscrive i volontari non soci in un apposito registro. 

Art. 8 -Dei volontari e delle persone retribuite 

1. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro 

subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'ente di cui il 

volontario è associato o tramite il quale svolge la propria attività volontaria. 

2. L'Associazione svolge la propria attività di interesse generale awalendosi in modo 

prevalente dell'attività di volontariato dei propri associati. 

3. L'Associazione può assumere lavoratori dipendenti, o awalersi di prestazioni di lavoro 

autonomo o di altra natura, anche dei propri associati, solo quando ciò sia necessario ai fini 

dello svolgimento dell'attività di interesse generale e al perseguimento delle finalità. In 

ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al 50% 

(cinquanta per cento} del numero dei volontari o al 5% (cinque per cento} del numero degli 

associati. 

Art. 9 -Sanzioni Disciplinari {immodificabile} 

1. I soci della Sezione che in manifestazioni scautistiche internazionali o nazionali o locali 

owero in altre occasioni inerenti l'attività della Sezione e del CNGEI tenessero un contegno 

riprovevole, non osservante della Legge Scout o della Promessa o non degno di uno scout, 

sono passibili dei seguenti prowedimenti disciplinari: 

a) ammonizione, 

b) deplorazione, 

c) temporanea esclusione dall'attività scautistica e/o dal ricoprire cariche in Sezione o nel 

CNGEI, 

d) espulsione dalla Sezione, 

e) radiazione dal CNGEI e dalle Sezioni. 

2. Il Comitato di Sezione può infliggere i prowedimenti contemplati sub a). b), c) ed). 

3. Il Consiglio Nazionale del CNGEI può infliggere i prowedimenti contemplati sub a), b) c) e 

d) solo per azioni commesse dai Soci che ricoprono incarichi nazionali anche temporanei 

o di scopo. Il prowedimento c) escluderà esclusivamente dalle cariche del CNGEI. 

4. Il Giurì d'Onore1 può infliggere i prowedimenti contemplati sub e}. 

5. Questi organi devono dare comunicazione scritta del prowedimento agli interessati ed alla 

Sezione di appartenenza. Gli interessati, nel termine di venti giorni dalla ricevuta 

comunicazione del prowedimento possono impugnare lo stesso con istanza al Giurì 

'Organo Giudicante del CNGEI (Vds. Statuto Nazionale del CNGEI) 
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b) assume le deliberazioni concernenti lo Statuto ed il Regolamento di Sezione: 
c) approva la relazione sulle attività svolte ed il bilancio consuntivo di Sezione; 
d} delibera sull'entità della quota annuale da richiedere ai soci; 

~

". 
i .t.i ""' 

' . 
e} delibera sul programma e sul bilancio preventivo ad esso collegato; 

, -f) approva il Progetto di Sezione, il bilancio sociale se previsto, e i loro aggiornamenti; 
g} elegge i delegati all'Assemblea del CNGEI: 
h} approva le eventuali proposte e richieste specifiche da avanzare ai competenti organi del 

CNGEI; 
i} delibera su tutte le questioni che le siano demandate dal Comitato di Sezione o che 

vengano sollevate dai soci. _ 
9. L'Assemblea di Sezione è convocata in sessione'" ~_rdinaria ogni anno almeno trenta giorni 

prima dell'Assemblea del CNGEI. con lettera, o mezzi equipollenti, dal Presidente di Sezione 
inviata almeno quindici giorni prima della seduta e contenente l'ordine del giorno. 

10. L'Assemblea Straordinaria di Sezione è convocata almeno quindici giorni prima della seduta 
con lettera, o mezzi equipollenti, dal Presidente di Sezione anche su richiesta del Comitato 
di Sezione o di almeno un terzo dei soci con diritto di voto. La richiesta deve contenere 
l'indicazione degli argomenti da porre all'ordine del giorno. Trascorsi due mesi dalla 
richiesta, in caso di inadempienza del Presidente di Sezione. l'Assemblea Straordinaria di 
Sezione potrà essere convocata dai richiedenti. 

11. In caso di inadempimento o dimissioni del Presidente di Sezione, owero, nel caso in cui, per 
qualche motivo, venga a decadere l'intero Comitato di Sezione, e non sia stato previsto 
l'Organo di Revisione e Controllo, il Comitato di Sezione in regime di prorogatio, è tenuto a 
convocare immediatamente e senza ritardo l'Assemblea di Sezione al fine di procedere 
all'elezione degli Organi Sociali decaduti, prowedendo altresi, fino alla sua nuova 
costituzione e limitatamente agli affari urgenti, alla gestione dell'amministrazione ordinaria 
della Sezione. 

Art.13 - Presidente di Sezione 
l. Il Presidente di Sezione, eletto dall'Assemblea è il legale rappresentante della Sezione. 
2. Il Presidente di Sezione: 

a) convoca l'Assemblea di Sezione; 
b} convoca e presiede il Comitato di Sezione; 
c} nomina, su proposta del Commissario e su designazione del Comitato, il Coordinatore 

Senior, i Capi Gruppo ed eventualmente il Vice Commissario di Sezione e gli eventuali 
responsabili di settori specifici previsti dal Progetto di Sezione approvato dall'Assemblea; 

d) nomina inoltre, su designazione del Comitato di Sezione, il Tesoriere; 
e} Instaura e mantiene i rapporti con le autorità, con gli enti locali e provvede agli 

adempimenti fiscali; 
f) ha la firma su tutti gli atti esterni: 
g} propone al Presidente del CNGEI, sentito il Comitato di Sezione, la concessione delle 

distinzioni di benemerenza. per il riconoscimento di meriti speciali o di eminenti servigi 
resi alla Sezione: 

h} vigila e controlla tutti gli Organi della Sezione. 
3. Il Presidente di Sezione può delegare le sue funzioni o alcune di esse ad un componente del 

Comitato. 
4. In caso di assenza o di impedimento il Presidente di Sezione viene sostituito nelle sue 

funzioni, non delegate, dal Commissario di Sezione. 
5. Il Presidente di Sezione risponde del proprio operato all'Assemblea di Sezione che può 

deliberarne la decadenza votando una mozione di sfiducia. 

Art.14- Commissario di Sezione 
1. Il Commissario di Sezione, eletto dall'Assemblea di Sezione, è responsabile della corretta 

applicazione del Metodo Scout e depqsitario delle tradizioni della Sezione. 
2. Il Commissario di Sezione: 

a} ha la direzione metodologica della Sezione; 
b} sostituisce il Presidente di Sezione in caso di sua assenza o impedimento nelle funzioni 

non delegate; 
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b) vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo , 
concreto funzionamento; 10. 

c) esercita la revisione legale dei conti; \~ 
d) esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di\co~ 

utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del 
D.Lgs. 117 /2017 ed attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee 
guida di cui all'articolo 14 del citato decreto; 

e) può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di çontrollo e, a tal fine, può 
chiedere agli amministratori notizie sull'andamènto delle operazioni sociali o su 
determinati affari; ' 

f) ha il controllo della gestione contabile della Sezione: c. 
6. L'Organo di Revisione e Controllo è tenuto a presentare ·una relazione scritta all'Assemblea 

di Sezione contestualmente alla discussione del bilancio consuntivo. 
7. I membri dell'Organo di Revisione e Controllo sono tenuti all'osservanza del segreto d 'ufficio 

nei confronti di qualsiasi persona. 
8. L'incarico di membro dell'Organo di Revisione e Controllo è incompatibile con ogni altro 

incarico nell'ambito della Sezione ad eccezione di quello di delegato della Sezione 
all'Assemblea Nazionale. 

TITOLO V - LIBRI SOCIALI E REGISTRI 

Art.17 - Libri sociali 
l. La Sezione detiene i seguenti libri sociali: 

a) libro degli associati; 
b) libro delle adunanze e delle deliberazioni assembleari, in cui devono essere trascritti 

anche i verbali redatti per atto pubblico; 
c) libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di amministrazione, e di eventuali 

altri organi sociali. 

TITOLO VI - NORME SUL PATRIMONIO DELLA SEZIONE 

Art.18 - Anno Scout 
l. L'anno scout va dal 1° settembre al 31 agosto dell'anno successivo. 

Art.19 - Mezzi Finanziari (immodificabile) 
l. I mezzi finanziari di cui dispone la Sezione per perseguire i propri fini, sono costituiti da: 

a) quote associative; 
b) contributi pubblici e privati; 
c) donazioni e lasciti testamentari; 
d) rendite patrimoniali; 
e) attività di raccolta fondi; 
f) rimborsi da convenzioni; 
g) ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.lgs. 117 /2017; 

2. La Sezione userà i criteri di massima trasparenza e correttezza nei rapporti con gli associati, 
i sostenitori ed il pubblico. 

Art.20 - Gestione Finanziaria 
l. La gestione finanziaria della Sezione tiene conto del bilancio preventivo. 
2. Il Comitato di Sezione deve presentare ogni anno all'Assemblea il bilancio consuntivo 

dell'esercizio finanziario del precedente Anno Scout. con la relazione dell'Organo di 
Revisione e Controllo, qualora previsto, e il bilancio preventivo del successivo esercizio. 

3. L'esercizio finanziario della Sezione coincide con l'Arino Scout. 
4. Dall'inizio dell'Anno Scout fino all'approvazione del bilancio consuntivo e del bilancio 

preventivo da parte dell'Assemblea di Sezione, il Comitato di Sezione non effettuerà atti di 
straordinaria amministrazione se non espressamente autorizzati dall'Assemblea di Sezione. 
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